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INCLUSIONE SOCIALE, PRESENTATO IL PROGETTO SPERIMENTALE ANFASS 
Una nota della Cisl FP
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ANFASS, presentato il progetto sperimentale sull’inclusione sociale. «Il progetto è un primo intervento serio che tiene conto di una visione complessiva della situazione economica e di quella sociale - si legge in una nota della Cisl FP a firma del coordinatore provinciale sanità, Pietro Antonacchio -. Per tale semplice ragione forse è rivoluzionario non nella progettazione specifica, ma nella volontà di intervenire tenendo conto della necessità di affrontare le problematiche relative all’inclusione sociale delle persone più deboli e svantaggiate.
Pur con le difficoltà evidenti nella realizzazione di tali progetti sul nostro territorio, comunque si assiste spesso a emanazione di leggi nazionali e regionali,  calate in contesti di emarginazione del diverso, la qualcosa determina una riduzione dei  dettami normativi a enunciazioni di principio, in quanto o applicate parzialmente ovvero totalmente inapplicate in quanto oneri eccessivi per gli enti deputati garantire tali adempimenti.
Le politiche per l’inclusione sociale nella nostra regione sembrano essere l’ultimo dei problemi. Perciò sperimentazioni gestionali come questa tendono a dimostrare che l’inclusione sociale è possibile, realizzabile, basta solo avere la volontà crederci ed avere la voglia di realizzarla.
Il progetto fondamentalmente si basa sulla integrazione sociosanitaria che consiste nella capacità di armonizzare e contemperare le diverse tipologie di prestazioni che esemplificando si possono riassumere in sanitarie a rilevanza sociale, sociali a rilevanza sanitaria e sociosanitarie ad elevata integrazione sanitaria.
In altri termini, la sperimentazione gestionale si basa sulla ipotesi di creare un percorso che potremmo definire “filiera riabilitativa” fondata sulla erogazione di prestazioni sociosanitarie che in base all’intensità assistenziale di cui necessità la persona in un determinato momento del suo progetto di cura saranno intensive con un impegno riabilitativo specialistico di elevata complessità ma di breve durata; estensive con minore intensità terapeutica per un programma assistenziale di medio o prolungato e definito periodo; fase di lungoassistenza, finalizzata a mantenere l’autonomia funzionale possibile e rallentare il suo deterioramento, nonché favorire la partecipazione alla vita sociale, anche attraverso percorsi educativi. Con il progetto si tende al superamento del modello medico per affermare un modello che è quello bio-psico-sociale. L’obiettivo è di riconoscere le connessioni tra individuo e contesto di vita, in un’ottica emancipatoria e non puramente riparativa. Il progetto è il tentativo di favorire il passaggio da una cultura del  bisogno, della incapacità e dell’assistenza, a una cultura della possibilità del riconoscimento delle competenza e delle risorse delle persone e degli ambienti di vita. Come ha scritto Jack Kornfield, “Ogni individuo dà al mondo un contributo unico”. Noi abbiamo l’obbligo di impegnarci affinché ogni individuo in ogni luogo e in ogni tempo abbia questa opportunità».
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